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1). Forze israeliane hanno ucciso sei palestinesi e ne hanno ferito undici
con proiettili veri in due operazioni (una condotta a Gerico e un’altra a
Nablus)  che hanno dato luogo a  uno scontro a  fuoco con palestinesi
(seguono dettagli). Il 6 febbraio, forze israeliane hanno fatto irruzione nel Campo
profughi di Aqbat Jaber (Gerico), dove hanno circondato un edificio; ne è seguito
uno scontro a fuoco con palestinesi. Secondo i media israeliani, almeno cinque
palestinesi sono stati uccisi e i loro corpi sono stati trattenuti; altri quattro sono
stati feriti e arrestati. Secondo fonti mediche, le forze israeliane hanno aperto il
fuoco,  danneggiando  almeno  due  ambulanze  ed  impedendo  loro  di  operare
all’interno del Campo. Secondo l’esercito israeliano, citato dai media israeliani,
l’operazione  è  stata  effettuata  per  arrestare  palestinesi  sospettati  di  aver
effettuato,  il  28  gennaio,  un  attacco  con  armi  da  fuoco  nei  pressi  di  un
insediamento israeliano, in seguito al quale le forze israeliane avevano limitato,
per dieci giorni, il movimento dei palestinesi dentro e fuori la città di Gerico.

Nello stesso luogo, il 4 febbraio, durante un’altra operazione di ricerca-arresto,
forze israeliane hanno distrutto due strutture, di cui una costituita da due unità
abitative; inoltre è stata danneggiata una struttura adiacente ed è stato provocato
lo sfollamento di sei persone, tra cui due minori. Durante la stessa operazione
quattordici palestinesi sono rimasti feriti, di cui due colpiti da proiettili veri; altri
tredici sono stati arrestati.

Il 13 febbraio, forze israeliane hanno fatto irruzione nella città di Nablus, dove
hanno circondato un edificio, all’interno del quale hanno avuto uno scontro a
fuoco con palestinesi.  Due degli  occupanti sono stati  feriti  e successivamente
arrestati dalle forze israeliane. L’operazione è durata più di quattro ore, durante
le quali le forze israeliane hanno sparato proiettili  veri, proiettili  di gomma e
lacrimogeni contro palestinesi che si erano radunati, lanciando pietre contro di
loro. Un passante palestinese è stato ucciso e altri 80 sono rimasti feriti, di cui
cinque colpiti da proiettili veri; gli altri sono stati curati per inalazione di gas
lacrimogeni.  Secondo  fonti  mediche,  le  forze  israeliane  hanno  impedito  alle
ambulanze di accedere all’area e, per tre ore, hanno tenuto bloccati tre medici
volontari.
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2). A Nablus e Jenin forze israeliane hanno ucciso due minori palestinesi
durante  due  operazioni  di  ricerca-arresto  che  hanno  comportato  uno
scontro  a  fuoco  con  palestinesi  (seguono  dettagli).  Il  6  febbraio,  forze
israeliane hanno fatto  irruzione nella  città  di  Nablus,  dove hanno avuto  uno
scontro a fuoco con palestinesi; un ragazzo di 17 anni che, secondo l’esercito
israeliano aveva sparato contro di loro, è rimasto ucciso; un’accusa contestata da
testimoni oculari e da Organizzazioni per i diritti umani.

Il 12 febbraio, forze israeliane hanno condotto un’operazione di ricerca-arresto
nella  città  di  Jenin,  dove  hanno  avuto  uno  scontro  a  fuoco  con  palestinesi,
uccidendo un ragazzo palestinese di 14 anni; secondo l’Organizzazione per i diritti
umani le circostanze dell’accaduto non sono ancora chiare. Durante lo stesso
episodio altri due palestinesi sono stati feriti con proiettili veri e tre sono stati
arrestati.  Ad  oggi,  in  Cisgiordania,  sale  a  nove  il  numero  totale  di  minori
palestinesi uccisi nel 2023 da forze israeliane. Nel 2022, nello stesso periodo,
risultavano pari a zero.

3).  Un automobilista  palestinese  ha  ucciso  tre  israeliani,  tra  cui  due
minori,  e  ne  ha  feriti  altri  quattro,  investendoli  con  la  propria  auto
(seguono  dettagli).  Il  10  febbraio,  nell’insediamento  israeliano  di  Ramot  a
Gerusalemme est, due israeliani, tra cui un bambino di sei anni, sono stati uccisi e
altri cinque sono rimasti feriti da un palestinese che li ha investiti con la propria
auto mentre si trovavano alla fermata dell’autobus. Uno dei feriti, un bambino di
otto anni, è morto il giorno successivo per le ferite riportate. L’aggressore è stato
successivamente ucciso dalla polizia israeliana.

Il 13 febbraio, nella città vecchia di Gerusalemme, secondo i media israeliani, un
ragazzo palestinese di 14 anni ha accoltellato e ferito un ragazzo israeliano di 17
anni, dandosi quindi alla fuga.

4). Ai checkpoint israeliani, o nei loro pressi, forze israeliane hanno ucciso
due  palestinesi,  ferendone  altri  due  (seguono  dettagli).  Il  3  febbraio,  al
checkpoint di Huwwara (Nablus), forze israeliane hanno sparato, uccidendo un
palestinese che, secondo le stesse forze, avrebbe tentato di aggredire un soldato
israeliano.

Il  9  febbraio,  forze  israeliane  hanno  sparato,  uccidendo  un  palestinese  che,
secondo le autorità israeliane, avrebbe cercato di accoltellare soldati israeliani in



servizio presso un punto di osservazione militare prossimo al Campo profughi di
Al Fuwwar (Hebron). In entrambe le circostanze non sono stati segnalati ferimenti
di israeliani. Alla chiusura del presente rapporto, i corpi di entrambi i palestinesi
risultavano ancora trattenuti dalle autorità israeliane.

5).  A  Gerusalemme  est,  presso  un  checkpoint  israeliano,  durante  un
tentativo di aggressione con coltello da parte di un palestinese, un agente
di  polizia  israeliano è  stato  colpito  per  errore,  e  ucciso,  da  un altro
membro delle forze israeliane (seguono dettagli). Il 13 febbraio, al checkpoint
del Campo profughi di Shu’fat a Gerusalemme est, secondo quanto riferito, un
ragazzo palestinese di 13 anni ha accoltellato un ufficiale di polizia di frontiera
israeliano; dopodiché un altro membro delle forze israeliane ha cercato di sparare
al ragazzo, ma ha colpito per errore l’ufficiale, che in seguito è morto per le ferite.
Successivamente, le forze israeliane hanno arrestato il ragazzo.

6). A Salfit un colono israeliano ha sparato con munizioni vere, uccidendo
un palestinese (seguono dettagli). L’11 febbraio, un gruppo di coloni israeliani,
secondo quanto riferito, provenienti dall’insediamento di Yair Farm, è entrato nel
villaggio di Qarawat Bani Hassan dove ha affrontato operai palestinesi al lavoro
presso una costruzione. Secondo testimoni oculari, sia i coloni israeliani che i
palestinesi hanno iniziato a lanciare pietre; uno dei coloni ha sparato da distanza
ravvicinata,  uccidendo  un  palestinese.  Forze  israeliane  sono  intervenute,
sparando lacrimogeni e proiettili di gomma contro i palestinesi: non sono stati
riportati feriti. Durante lo stesso episodio, secondo i media israeliani, un colono
israeliano è stato ferito da una pietra lanciata da palestinesi.

7). In Israele, un anziano israeliano è morto per le ferite riportate durante
una  aggressione  palestinese  (seguono  dettagli).  Nel  maggio  2022,  due
palestinesi  aggredirono  degli  israeliani  con  asce,  uccidendo  tre  persone  e
ferendone quattro. Uno dei quattro feriti è morto il 2 febbraio, portando a quattro
il numero delle vittime di quell’aggressione.

8). In Cisgiordania, durante il periodo di riferimento, sono stati feriti dalle
forze israeliane 373 palestinesi, tra cui almeno 58 minori, di cui 18 colpiti
da proiettili veri  (seguono dettagli).  Dei feriti,  131 (35 %) si  sono verificati
durante manifestazioni contro l’espansione degli insediamenti e le restrizioni di
accesso legate agli insediamenti vicino a Kafr Qaddum (Qalqilya), Beit Dajan e
Beita (entrambe a Nablus). In altri quattro episodi, registrati a Qaryut e Asira al



Qibliya (entrambi a Nablus), 33 palestinesi sono stati feriti da forze israeliane, in
seguito  all’ingresso  di  coloni  israeliani,  accompagnati  da  forze  israeliane,
all’interno delle stesse Comunità palestinesi.  Altri  177 feriti  si  sono verificati
durante  operazioni  di  ricerca-arresto  e  altre  operazioni  condotte  da  forze
israeliane.  Inoltre,  forze  israeliane  hanno  ferito  30  palestinesi,  durante  una
demolizione, nell’area di Jabal al Mukabbir a Gerusalemme est. Il 31 gennaio, i
residenti palestinesi di Jabal al Mukabbir avevano dichiarato un giorno di sciopero
per  protestare  contro  l’attuale  tendenza,  da  parte  delle  autorità  israeliane,
all’incremento delle demolizione di strutture in quell’area. Gli altri due feriti si
sono verificati ai checkpoints. Complessivamente, 313 palestinesi sono stati curati
per inalazione di gas lacrimogeno, 18 sono stati colpiti da proiettili veri, 24 sono
stati feriti con proiettili di gomma, sei sono stati aggrediti fisicamente, due sono
stati spruzzati con liquido al peperoncino, cinque sono stati colpiti da granate
assordanti e cinque sono stati colpiti da bombolette di gas.

9). Coloni israeliani hanno ferito, in quattro episodi, sei palestinesi tra cui
almeno un minore,  e  persone conosciute come coloni,  o ritenute tali,
hanno danneggiato proprietà palestinesi in altri 16 casi; a questi sono da
aggiungere il palestinese ucciso da un colono e i 33 palestinesi feriti da forze
israeliane, episodi, relativi a coloni, riportati nei precedenti paragrafi (seguono
dettagli). Il 2 e il 10 febbraio, a Huwwara e Jalud (Nablus), due palestinesi, tra cui
un ragazzo di 14 anni, sono stati feriti da coloni israeliani che li hanno spruzzati
con liquido al peperoncino.

Il 10 febbraio, a Qarawat Bani Hassan (Salfit), coloni israeliani hanno lanciato
pietre contro palestinesi e il loro bestiame ferendo due palestinesi.

L’11  febbraio,  coloni  israeliani  hanno  lanciato  pietre  contro  palestinesi  che
viaggiavano sulle strade prossime a Deir Sharaf (Nablus), ferendo un uomo e
danneggiandone il veicolo.

In altre due circostanze, registrate a Marda e Yasuf (entrambi a Salfit), circa 50
alberi  sono  stati  vandalizzati  su  terre  palestinesi,  comprese  quelle  vicine  a
insediamenti israeliani, in aree in cui l’accesso palestinese richiede l’approvazione
dell’esercito israeliano (comunemente indicato come “previo coordinamento”).

In altre sette occasioni, persone conosciute come coloni, o ritenute tali, hanno
lanciato  pietre  contro  veicoli  palestinesi,  danneggiandone  almeno  35.  Altre



proprietà palestinesi sono state danneggiate e il bestiame è stato ferito in dodici
episodi registrati  a Jenin,  Ramallah,  Salfit,  Tubas,  Hebron e Qalqiliya o nelle
vicinanze; secondo testimoni oculari e fonti della Comunità locale, le proprietà
includevano strutture residenziali e agricole, trattori, raccolti e una rete idrica.

10). Tre coloni israeliani sono rimasti feriti e sono stati segnalati danni ad
almeno  sei  veicoli  israeliani  ad  opera  di  persone  conosciute  come
palestinesi,  o  ritenute  tali,  che  hanno  lanciato  pietre  contro  veicoli
israeliani  che  viaggiavano  sulle  strade  della  Cisgiordania.  In  un  caso,
secondo  fonti  israeliane,  palestinesi  hanno  dato  fuoco  a  un’auto  a  Kafr  Ein
(Ramallah). In un episodio separato, un veicolo israeliano è stato danneggiato con
colpi di arma da fuoco sulla strada 465 vicino a Ramallah, senza che siano stati
riportati feriti.

11). A Gerusalemme Est e nell’Area C della Cisgiordania, adducendo la
mancanza di permessi di costruzione rilasciati da Israele che sono quasi
impossibili da ottenere, le autorità israeliane hanno demolito, confiscato
o costretto persone a demolire 30 strutture, comprese nove case. Due delle
strutture  erano  state  fornite  da  donatori  come  assistenza  umanitaria.  Di
conseguenza, 55 palestinesi, tra cui 31 minori, sono stati sfollati e i mezzi
di sussistenza di oltre 100 altri ne sono stati colpiti. Diciassette (17) delle
strutture si trovavano in Area C, comprese due strutture demolite nella Comunità
beduina di Zatara al Kurshan (Betlemme) situate in aree che Israele ha designato
come “zone di tiro”, chiuse perché destinate alle esercitazioni militari e dove le
Comunità  palestinesi  sono  a  rischio  di  trasferimento  forzato  a  causa  di  un
ambiente  coercitivo  generato  dalle  politiche  e  dalle  pratiche  israeliane.  Le
restanti tredici strutture sono state demolite a Gerusalemme Est, di cui quattro
demolite dai proprietari, per evitare il pagamento di multe alle autorità israeliane.
Gennaio  2023  ha  registrato  il  maggior  numero  di  strutture  demolite  a
Gerusalemme est, in un solo mese, dall’aprile 2019; con un totale di 32 strutture
demolite, a fronte di una media mensile di undici demolizioni registrate nel 2022.

12). Forze israeliane hanno limitato il movimento dei palestinesi in diverse
località  della  Cisgiordania,  interrompendo  l’accesso  di  migliaia  di
palestinesi ai mezzi di sussistenza e ai servizi (seguono dettagli). Tra il 28
gennaio e il 6 febbraio, l’esercito israeliano ha dispiegato posti di blocco volanti a
tutte le entrate/uscite della città di Gerico, inclusi blocchi di cemento, ostacolando
il movimento di almeno 50.000 palestinesi per dieci giorni; ciò in risposta a un



attacco palestinese contro un insediamento israeliano a sud di Gerico, dove non
erano  stati  segnalati  feriti.  Il  6  febbraio,  l’esercito  israeliano  ha  limitato  il
movimento di oltre 7.000 palestinesi collocando cumuli di terra in una strada
secondaria della città di Huwwara (Nablus), secondo quanto riferito, in risposta al
lancio di pietre palestinesi contro veicoli di coloni israeliani. Lo stesso giorno,
l’esercito israeliano ha chiuso il cancello di una strada agricola nel villaggio di
Immatin (Qalqilya), ostacolando il movimento di almeno 50 agricoltori verso i loro
terreni.

13). Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale israeliana o
al largo della costa, in almeno 34 occasioni, forze israeliane hanno aperto
il  fuoco  di  avvertimento,  presumibilmente  per  far  rispettare  le  restrizioni
all’accesso;  due  pescatori  sono  stati  arrestati  e  un  peschereccio  è  stato
sequestrato; non sono stati riportati feriti o danni. Separatamente, due palestinesi
sono stati arrestati da forze israeliane mentre cercavano di entrare in Israele
attraverso la recinzione perimetrale.

14). In tre occasioni, gruppi armati palestinesi hanno lanciato razzi e altri
proiettili contro Israele. I lanci palestinesi sono stati registrati l’1, l’11 e il 13
febbraio. I razzi sono stati intercettati o sono caduti in aree aperte a Gaza e in
Israele; una israeliana è rimasta ferita mentre correva verso un rifugio. Il 2 e il
13 febbraio, forze israeliane hanno effettuato attacchi aerei nella Striscia
di Gaza, contro siti militari appartenenti a gruppi armati. Non sono stati
segnalati feriti.

Questo  rapporto  riflette  le  informazioni  disponibili  al  momento  della
pubblicazione.  I  dati  più  aggiornati  e  ulteriori  analisi  sono  disponibili  su
ochaopt.org/data

Questa sezione si basa su informazioni iniziali provenienti da diverse fonti. Nel
prossimo rapporto saranno forniti ulteriori dettagli accertati.

• Il 14 febbraio, un palestinese è deceduto per le ferite riportate nel gennaio
2021, quando un soldato israeliano gli sparò al collo nella Comunità Ar Rakeez di
Masafer Yatta (Hebron), mentre cercava di impedire la confisca di un generatore
elettrico.



• Il  14 febbraio,  un minore palestinese è  stato ucciso da forze israeliane in
un’operazione di ricerca- arresto condotta nel Campo profughi di Al Far’a (Tubas)
e dove è stato segnalato uno scontro a fuoco con palestinesi.

Note a piè di pagina

1. Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che non fanno
parte delle forze israeliane, ad esempio da civili israeliani o colpiti da razzi palestinesi che
ricadono su territori palestinesi; così come quelli la cui causa immediata di morte o l’identità
dell’autore rimangono controverse, poco chiare o sconosciute.

2. In queste rilevazioni, le vittime israeliane includono persone che sono state ferite mentre
correvano ai rifugi durante gli attacchi missilistici palestinesi. I cittadini stranieri uccisi in
attacchi  palestinesi  e  le  persone la  cui  causa immediata  di  morte  o  l’identità  dell’autore
rimangono  controverse,  poco  chiare  o  sconosciute,  vengono  conteggiate  separatamente.
Durante questo periodo di riferimento, un membro delle forze israeliane che è stato ucciso in
un attacco palestinese viene conteggiato separatamente poiché la causa della sua morte rimane
poco chiara al momento della stesura.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report

http://www.ochaopt.org/reports.aspx?id=104&page=1


originale in lingua inglese.
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